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CAPITANERIA DI PORTO- GUARDIA COSTIERA REGGIO CALABRIA

ORDINANZA N0/ ? / ! 9

Il Capo del circondario marittimo di Reggio Calabria:

VISTA

VISTO

VISTA

RITENUTO

VISTI

il foglio prot. n°26649 in data 01/07/2019 della Delegazione di 
Spiaggia di Melito Porto Salvo con la quale è stato inviato il rapporto di 
servizio del 3° Nucleo Operatori Subacquei di Messina inerente 
l’attività di monitoraggio effettuata dallo stesso Nucleo nel periodo 27- 
31 maggio 2019 in località Saline Joniche precisamente nell’area ad 
ovest del porto locale, nello specchio acqueo antistante l’ex fabbrica 
“Liquichimica biosintesi” dove insiste una serie di strutture create per 
asservire il vecchio polo industriale abbandonato; 
il predetto Rapporto di Servizio nel quale viene individuata un’area 
interessata dalla presenza di detriti e di resti architettonici di carattere 
industriale potenzialmente pericolosi per la sicurezza della 
navigazione e della salvaguardia della vita umana in mare; 
la propria ordinanza n° 25/2019 del 16.05.2019, intesa ad adottare 
provvedimenti per il fenomeno di insabbiamento del porto di Saline 
Joniche e per la presenza di ostacoli in mare in prossimità dello stesso 
porto;
necessario dover aggiornare la predetta ordinanza al fine di meglio 
delimitare i confini dell’area marina oggetto del provvedimento di 
interdizione;
gli articoli 17,18,28,30 e 81 del Codice della Navigazione e l’articolo 59 
del relativo Regolamento di esecuzione

ORDINA 

Articolo 1

Il punto B. del Rendo Noto dell’ordinanza n°25/19 in data 16/05/2019 è così 
modificato:

“B. NELLE ACQUE DEL CIRCONDARIO MARITTIMO DI REGGIO CALABRIA 
NELLO SPECCHIO ACQUEO POSTO AD OVEST DEL PORTO DI SALINE 
JONICHE, DELIMITATO DAI SEGUENTI PUNTI DI COORDINATE 
GEOGRAFICHE MEGLIO IDENTIFICATI NELL’ALLEGATO STRALCIO 
CARTOGRAFICO CHE COSTITUISCE PARTE INTEGRANTE DELLA 
PRESENTO ORDINANZA, SONO PRESENTI DEGLI OSTACOLI IN MARE 
POTENZIALI PERICOLI Al FINI DELLA SICUREZZA DELLA NAVIGAZIONE 
E DELLA SALVAGUARDIA DELLA VITA UMANA IN MARE (Datum 
WGS84):

a. Lat. 37° 55’ 58,48” N - Long. 015° 43’ 16,70” E

b. Lat. 37° 55’ 51,48” N - Long. 015° 43’ 11,94” E

c. Lat. 37° 55’ 38,01” N - Long. 015° 43’ 42,30” E

d. Lat. 37° 55’ 42,35” N - Long. 015° 43’ 45,35” E”



Articolo 2

L’articolo 2 dell’ordinanza n°25/19 in data 16/05/2019 è così modificato:

“In merito a quanto indicato alla lettera B) del Rende Noto sono stabilite le seguenti 
disposizioni:

all’interno dell’area marina delimitata dai punti di coordinate geografiche meglio 
evidenziati alla lettera B) del Rende Noto sono assolutamente vietate la 
navigazione, la sosta, l’ancoraggio di qualsiasi unità navale, la balneazione, le 
immersioni subacquee e l’esercizio di qualsiasi altra attività direttamente e/o di 
riflesso connessa agli usi pubblici del mare e non espressamente autorizzata dalla 
scrivente.”

Articolo 3

I contravventori alla presente ordinanza, salvo che il fatto non costituisca diverso e 
più grave reato e/o illecito amministrativo, sono puniti, a seconda dell’infrazione 
commessa, a/ sensi degli articoli 1164 e 1231 del codice della navigazione, 
dell’articolo 53 del decreto legislativo 171/05 e dell’articolo 15 della Legge 963/65.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare la presente 
ordinanza, la cui pubblicità verrà assicurata mediante affissione all’albo dell’Ufficio, 
nonché tramite inclusione alla pagina “ordinanze” del sito istituzionale 
www.quardiacostiera.qov.it/reqqiocalabria. e relativa diffusione presso gli organi di 
informazione.

Reggio Calabria,
§ U. 2019
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